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La seduta è aperta alle ore 11,15. 

Sono presenti i senatori : Angelini Cesare, 
Barbareschi, Boccassi, Di Grazia, Di Prisco, 
Fiore, Grava, Mammucari, Militerni, Molti-

santi, Monaldi, Negri, Palumbo Giuseppina, 
Pezzini, Simonucci, Tinzl, Varaldo, Venudo 
e Zane. 

A norma dell'articolo 18, ultimo comma, 
del Regolamento, il senatore Bitossi è sosti­
tuito dal senatore Gelmini. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Salari. 

B O C C A S S I , Segretario, legge il pro­
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Discussione e approvazione, con modifica­
zioni, del disegno di legge d'iniziativa 
dei deputati Martino Edoardo ed altri: 
« Riordinamento dell'Ente nazionale di 
previdenza e assistenza dei veterinari 
(E.NLP.A.V.) » (1988) (Approvato dalla 
Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E , relatore. L'ondine 
del giorno reca la discussione del disegno 
di legge d'iniziativa dei deputati Martino 
Edoardo, Butte, Scarascia e Piccoli: « Rior-
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dinamento dell 'Ente nazionale di previden­
za e assistenza dei veterinari (E.N.P.A.V.) », 
già approvato dalla Camera dei deputati . 

Dichiaro aperta la discussione generale 
sul disegno di legge, del quale sono io stesso 
relatore. 

Il provvedimento sottoposto alla nostra 
approvazione contempla una categoria di 
professionisti non eccessivamente numerosa 
ma molto utile all 'economia nazionale, e alle 
categorie agricole in modo part icolare: in­
tendo par lare dei veterinari, i quali finora 
erano assistiti in modo tut t 'a l t ro che soddi­
sfacente da un Ente di previdenza e di assi­
stenza, chiamato — con una delle ormai 
usuali sigle abbreviative, che in al tra occa­
sione io qualificai « arabe » — E.N.P.A.V.. 
che t radot to in italiano significa: Ente na­
zionale di previdenza e assistenza dei ve­
terinari . 

Dirò subito che il disegno di legge modifi­
ca la legge vigente n. 91 del 15 febbraio 
1958, la quale concedeva soltanto l'assistenza 
in caso di malatt ia , e l ' indennità di un mi­
lione ai faimiliari in caso di mor te del tito­
lare pr ima del compimento dei 65 anni di 
età. 

Questo disegno di legge, approvato alla 
unanimità dall 'altro ramo de] Parlamento, 
concede una pensione al compimento del 65° 
anno eli età, col pagamento di lire 36.000 al-
l 'annc da par te degli interessati e con la 
contribuzione dell'I per mille sull ' imponibi­
le di ricchezza mobile e di una marca segna™ 
tassa di lire 150 sui certificati rilasciati dai 
veterinari, sia per Fattività d'ufficio, sia per 
l 'attività privata. 

In questo modo la categoria peicepirà la 
pensione senza alcun gravame da par te dello 
Stato, che al tr imenti la proposta di legge 
non sarebbe stata approvata, come risulta 
dagli at t i esistenti presso l 'altro ramo del 
Par lamento. 

Il diri t to alla pensione si ma tu ra dopo 15 
anni di contribuzione. 

La pensione è di lire 390.000 all 'anno com­
presa la 13a mensilità, vale a dire lire 30.000 
mensili (horresco referens). 

V A R A L D O . Anche la pensione dei 
medici si aggira sulle 30.000 lire. 

P R E S I D E N T E , relatore. Ma poiché 
le linee generali fondamentali di questo di­
segno di legge sono state approvate dal Con­
siglio mazionale della categoria, presenti i 
delegati di tu t te le provinole italiane, riten­
go che noi dobbiamo prendere at to della loro 
decisione e sanzionarla legislativamente, co­
me ha fatto con voto unan ime l 'altro ramo 
del Par lamento. 

Mi sia consentito, onorevoli colleghi, di 
dare un rapido sguardo all'organizzazione 
della categoria e ai precedenti, che suggeri­
rono a suo tempo l 'approvazione da parte 
del Par lamento della legge 15 febbraio 1958, 
n. 91, isti tutiva dell 'Ente indicato. 

I veterinari, come tut t i gli esercenti libere 
professioni, devono essere iscritti in appo­
siti Albi provinciali, la cui tenuta è deman­
data agli Ordini provinciali che sono riuniti 
in una Federazione nazionale. Presso qualche 
Ordine provinciale fu isti tuito un fondo, ali­
menta to da contributi non obbligatori per 
l 'assistenza agli iscritti . Lo scopo che si pro­
poneva det to fondo non fu raggiunto a cau­
sa della sua non obbligatorietà. 

Nell 'articolo 21 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 
1946, n. 233, sulla ricostituzione degli Or­
dini delle professionali sanitarie, è così det­
to : « Gli iscritti agli Albi sono tenuti anche 
all'iscrizione e al pagamento dei relativi con­
tributi al l 'Ente nazionale di previdenza ed 
assistenza isti tuito o da istituirsi per ciascu­
na categoria. L 'ammontare dei contributi 
verrà determinato dai competenti organi de­
gli enti, d 'accordo con il Consiglio nazionale 
delle rispettive Federazioni nazionali ». Tali 
contributi fissati dagli organi competenti 
avrebbero dovuto essere obbligatori per tut t i 
gli iscritti agli Albi professionali. Senonchè 
tale norma venne poi abrogata dall 'articolo 
23 della Costituzione della Repubblica ita­
liana, che suona testualmente così : « Nes­
suna prestazione personale o patrimoniale 
può essere imposta se non in base alla leg­
ge ». Ciò significa che non si può obbligare 
gli iscritti agli Albi al pagamento dei con­
tributi fissati dagli Ordini, il che met te que­
sto fondo in condizione di non poter svol­
gere una qualsiasi proficua attività. 
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Occorre quindi provvedere diversamente, 
per soddisfai e la sentita aspirazione degli 
interessati di avere una certa assistenza, ana­
loga a quella già prevista per altre categorie. 

Da questo ha avuto origine la legge 15 
febbraio 1958, n. 91, m lorza della quale 
tutti i veterinari di qualsiasi età sono iscritti 
nell'Albo, con l'obbligo di pagare lire 1.000 
mensili. E stato questo il primo modesto 
passo verso più moderne ed efficaci forme 
di previdenza. 

Gli iscritti all'Ente infatti godevano di : 
1) assistenza generica e specialistica di ma­
lattia; 2) ricovero in ospedale e rimborso 
delle spese per interventi chirurgici; 3) un 
contributo di 1 milione in caso di morte 
prima idei compimento del 65° anno di età ; 
4) sussidi straordinari una tantum in caso 
di comprovata necessità. 

Dette provvidenze vengono notevolmente 
ampliate e migliorate dal disegno di legge 
sottoposto al nostro esame, come voi, ono­
revoli colleghi, potete accertare leggendo 
gli articoli da 20 a 23. Non è moltissimo, ma 
è un notevole passo avanti sulla strada della 
previdenza. Era evidente che il trattamento 
previdenziale ed assistenziale previsto dalla 
legge 15 febbraio 1958, n. 91, che il presente 
disegno di legge abroga (articolo 30), non 
potesse soddisfare la categoria interessata, 
questa pertanto ne sollecitava la revisione, 
invocando soprattutto l'assistenza in caso di 
invalidità e migliori prestazioni in caso di 
morte; e denunciando l'insufficienza delle 
disponibilità finanziarie anche per assolve­
re compiti pur così limitati, il cui importo, 
però, non si deve dimenticarlo, è a totale 
carico degli interessati. 

Nella formulazione del presente disegno 
di legge la Commissione dell'altro ramo del 
Parlamento si è preoccupata di colmare le 
lacune, soprattutto tenendo presente la vo­
lontà dei beneficiari, i quali non godono di 
alcun contributo all'infuori di quello che 
proviene dalla loro borsa. 

Pare al vostro relatore che questo fatto 
meriti particolare iconsiderazione, e sugge­
risca non lieti pensamenti. 

Lo sforzo contributivo degli interessati ri­
sulta da una tabella, da cui ricavo i seguenti 
dati essenziali : gli iscritti all'Albo sono 8 
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mila; le entrate, costituite da 288 milioni di 
contributi, 150 milioni per le marche sui cer­
tificati e 10 milioni per la contribuzione del­
l'I per mille sull'imponibile di ricchezza mo­
bile, ammontano a lire 448 milioni. 

Ciò premesso, consentitemi, onorevoli col­
leghi, uno sguardo a volo d'uccello al dise­
gno di legge, sottoposto alla nostra appro­
vazione. 

Ho detto a volo d'uccello, perchè trattasi 
di sanzionare legislativamente ciò che gli 
interessati hanno già approvato fin dal 1960 

Prestazioni e beneficiari. Quali siano le 
prestazioni cui gli assicurati hanno diritto 
ho già detto e non voglio ripetermi (arti­
colo 20). La pensione ai superstiti è stabilita 
dall'articolo 23. È consentito però agli iscritti 
e ai superstiti aventi diritto a pensione in­
diretta e di riversibilità il riscatto degli an­
ni necessari a conseguirla mediante il ver­
samento dei contributi relativi. 

Nel determinare il sistema di previdenza 
e di assistenza sanitaria generica e speda 
listica, si è cercato di seguire, per quanto 
possibile, quanto è già in atto a favore dei 
medici organizzati dall'E.N.P.A.M. 

Finanziamento. Il finanziamento dell'an­
te, per le prestazioni previdenziali ed assi­
stenziali, è assicurato da contributi diretti 
e indiretti: i pi imi, cioè i diretti, sono pa­
gati direttamente dagli iscritti, i secondi, 
cioè gli indiretti, mediante l'applicazione di 
marche. Il contributo diretto consiste in 
lire 36.000 annue; gli indiretti in lire 150 
per ogni certificato e lire 150 per ogni capo 
di bestiame abbattuto. 

Le entrate così fissate sono state ritenute 
sufficienti, calcolandosi il numero dei vete­
rinari contribuenti in 8.000 e con la fondata 
previsione che non abbia ad aumentate, al 
meno per qualche anno. 

Gli articoli 16 e 17 stabiliscono le norme 
e le modalità per la riscossione dei coxitri 
buti sia diretti che indiretti. Gli organi del 
l'Ente sono previsti e regolati dagli articoli 
da 3 a 14, che ne stabiliscono anche i com­
piti e le funzioni. 

Queste, onorevoli colleghi, le linee essen­
ziali dal disegno di legge sottoposto illa no­
stra approvazione. 
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Esso apporta un notevole miglioramento 
alla previdenza e assistenza finora goduta 
dai veterinari e la estende, come era dove­
roso, ai familiari. 

Il vostro relatore, sebbene non lo ritenga 
necessario ben conoscendo la vostra sensi­
bilità, vi invita ad approvare il disegno di 
legge, con un lieve emendamento all'articolo 
16 e con la correzione di alcuni errori mate­
riali, come mi riservo di precisare al mo­
mento in cui esamineremo gli articoli. 

B O C C A S S I . Mi dichiaro anzitutto 
favorevole al provvedimento in esame, per­
chè, come ha detto il nostro Presidente 
relatore, la categoria stessa, attraverso le 
sue organizzazioni, si è dichiarata soddisfat­
ta del disegno di legge nella sostanza. 

Colgo però l'occasione per rivolgere un 
invito al rappresentante del Governo in vi­
sta del futuro regolamento. Faccio osservare 
in proposito che quando si è approvato ana­
logo provvedimento per i medici, sembrava 
che tutto andasse bene, perchè la categoria 
interessata si era dichiarata soddisfatta. In 
seguito però all'emanazione del regolamen­
to è avvenuto che i medici più vecchi, gli ul-
<trasettantenni, pur essendo obbligati, secon­
do la legge, a pagare i contributi, in quan­
to iscritti all'Albo, sono rimasti esclusi dal­
la pensione. Essi pagano i contributi, ma 
non ricevono niente. 

D I G R A Z I A . Ritengo che ciò non sia 
esatto. 

B O C C A S S I . Permetta il senatore Di 
Grazia che l'informi io, che in proposito ho 
presentato un'interrogazione. 

La questione dei medici ultrasettantenni 
è stata oggi risolta in questo modo. È stato 
riconosciuto loro il diritto alla pensione, ma 
facendo pagare un riscatto di 360.000 li­
re per coloro che hanno da 70 a 73 anni, 
di 200.000 per coloro che ne hanno oltre 73 
fino a 90, e di 180.000 per coloro che hanno 
oltre 90 anni. Tale soluzione non soddisfa 
però gli esclusi. Essi vorrebbero anzi adire 
le vie giudiziarie. 

Così stando le cose, prego il Sottosegreta­
rio di esaminare la materia, affinchè, quan­

do verrà emanato il regolamento, esso sod­
disfi realmente le esigem e della categoria 
interessata. 

S I M O N U C C I . Il relatore ci ha detto 
che il disegno di legge in esame costituisce 
il risultato delle proposte formulate dal Con 
siglio nazionale della categoria, il quale ha 
approvato la formulazione attuale. Non ci 
opporremo, pertanto, alla sua approvazione. 

Ci pare tuttavia utile avanzare alcune os­
servazioni. Per quanto concerne il finanzia­
mento, ho qualche perplessità: mi pare che 
l'I per mille sull'imponibile di ricchezza 
mobile sia veramente troppo poco ed ho 
l'impressione che i calcoli finanziari non 
siano stati eseguiti bene: in sostanza, mi 
sembra difficile riuscire a finanziare le pen­
sioni con mezzi così esigui. 

Un'altra osservazione riguarda l'articolo 
22, nel quale si stabilisce fra l'altro che « la 
pensione di invalidità si consegue a qualun­
que età nel caso di inabilità totale e perma­
nente alla professione di veterinario, purché 
risultino versati i contributi di almeno dieci 
anni ». 

Mi sorprende che la categoria interessata 
abbia potuto accettare una simile norma: 
non è ammissibile che un infortunato debba 
attendere i dieci anni di contribuzione per 
avere la pensione di invaliditàT La possibili­
tà di riscatto degli anni trascorsi, infatti, è 
concessa soltanto per la pensione di vec­
chiaia, e non per quella di invalidità. 

Passando ad un altro punto, non sono d'ac­
cordo sulla durata in carica del Consiglio 
d'amministrazione. Un presidente ed un con­
siglio d'amministrazione possono incorrere 
in errori o dimostrare incapacità. Non si può 
obbligare una categoria a mantenere in ca­
rica per cinque anni un consiglio d'ammini 
strazione che si sia rivelato inefficiente. 

Tutte le questioni di cui ho parlato meri­
terebbero, a mio avviso, Lino studio più ac­
curato. 

V A R A L D O . Le mie osservazioni ri­
guardano essenzialmente questioni formali. 

All'articolo 4, primo comma, è stabilito 
che « L'assemblea nazionale è composta dai 
presidenti degli ordini provinciali dei \ete-
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rinari ». Il quinto comma, inoltre, stabilisce 
che « Ciascun presidente di Ordine provin­
ciale, dietro autorizzazione del proprio con­
siglio direttivo, può delegare, per rappresen­
tarlo alle sedute dell'Assemblea nazionale, 
altro iscritto all'Albo professionale della pro­
vincia ». Mi pare pertanto pleonastico il suc­
cessivo comma che recita: « Ciascun compo­
nente dell'Assemblea nazionale non può ave­
re che una sola delega ». 

Inoltre, il testo del provvedimento, in mol­
ti punti, sembra piuttosto un regolamento 
che una legge. L'articolo 6, ad esempio, det­
ta norme minuziose per lo svolgimento del­
le elezioni, stabilendo persino in quale mo­
do vadano piegate le schede. 

P E Z Z I N I . Dal momento che il prov 
vediimento dovrà tornare all'esame della Ca 
mera dei deputati per una modifica all'arti 
colo 16, dovremmo cogliere l'occasione per 
modificare questi articoli che, effettivamen­
te, hanno contenuto regolamentare non com­
patibile con una legge. 

V A R A L D O . Il disegno di legge, inol 
tre, non contempla nessuna riserva di posti 
per le minoranze. Il sesto comma dell'artico­
lo 6, infatti, stabilisce che siano « eletti con­
siglieri i primi sei nella graduatoria 'lei voti 
riportati »; ma il comma precedente preve­
de che l'elettore possa esprimere il suo voto 
al massimo su sei nominativi della lista dei 
consiglieri. 

Ritengo, per concludere, che il testo del 
provvedimento necessiti di una profonda re­
visione. 

P R E S I D E N T E , relatore. Il relatore 
si è accorto, naturalmente, dei difetti conte­
nuti nel provvedimento in esame. Devo però 
informare la Commissione che sono stato 
molto sollecitato per la rapida approvazione 
del disegno di legge nel suo testo attuale. 
Le categorie interessate, non dimentichiamo­
lo, hanno dato la loro approvazione alla for­
mulazione attuale del testo. 

S I M O N U C C I . Nel corso di una sola 
seduta si potrebbero apportare al provvedi­
mento utili modifiche. 
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P R E S I D E N T E , relatore. Insisto 
nella preghiera alla Commissione di appro­
vare il disegno di legge nel testo attuale. 

S I M O N U C C I . Ma il testo deve, in 
ogni caso, tornare all'esame della Camera! 

P R E S I D E N T E , relatore. Ma la 
Camera potrà approvare molto rapidamen­
te piccole modificazioni formali, mentre do­
vrebbe riflettere più a lungo su emendamen­
ti di portata più ampia. 

F I O R E . Sono sempre contrario ad 
approvare provvedimenti imperfetti al so­
lo scopo di evitare il loro ritorno all'al­
tro ramo del Parlamento. Per di più, nel 
caso specifico, il disegno di legge deve in 
ogni caso essere riesaminato dalla Camera. 
Ritengo pertanto opportuno che la Commis­
sione apporti le necessarie modifiche, alla 
luce delle osservazioni del collega Varaldo. 

P R E S I D E N T E , relatore. Una pras­
si invalsa da lungo tempo vuole che non si 
apportino modifiche ai testi di provvedimen­
ti approvati dai sindacati o dalle categorie. 
Il provvedimento in esame ha avuto l'appro­
vazione della categoria interessata, e credo 
che il Parlamento non debba modificarlo. 

F I O R E . Le leggi debbono essere ela­
borate dal Parlamento, 

F R E S I D E N " E , ''datore. Ma si 
traduce in legge un accordo intervenuto tra 
gl'interessati. 

F T O R E . Ma l'accordo dev'essere fatto 
bene, perchè il Parlamento possa accettarlo. 

Bisognerebbe modificare, lo ripeto, gli ar­
ticoli cui si è riferito il senatore Varaldo, 
ed anche portare da dieci a cinque gli anni 
necessari per la pensione di invalidità. 

G E L M I N I . È mai possibile che il 
Parlamento debba approvare un testo in cui 
si dice che i veterinari debbono piegare in 
quattro la scheda per le votazioni? 

Z A N E .La norma più importante con­
tenuta nel provvedimento in esame è quella 
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che abroga la legge 15 febbraio 1958, n. 91. 
Tutto il resto potrebbe essere demandato al 
regolamento. Nel testo attuale mi pare che 
il provvedimento non dovrebbe essere ap­
provato. 

P E Z Z I N I . Non è possibile abrogare 
una legge senza sostituirla con una nuova 

P R E S I D E N T E , relatore. La cate­
goria interessata ha la facoltà di darsi un 
regolamento, ma probabilmente non sarà ne­
cessario: del resto, ora, con la legge vigente, 
non vi è alcun regolamento. 

Insisto nel rivolgere alla Commissione 
l'esortazione ad approvare il disegno di leg­
ge nel suo testo attuale. Gl'interessati hanno 
chiesto soltanto la modificazione di cui ho 
parlato all'articolo 16. 

S A L A R I , Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale. Il Governo 
si rimette alla Commissione. 

F I O R E . Dichiaro che mi asterrò dalla 
votazione sul disegno di legge. 

S I M O N U C C I . Anch'io dichiaro che 
mi asterrò dalla votazione. 

P R E S I D E N T E , relatore. Poiché 
nessun altro domanda la parola, dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

Passiamo ora all'esame ed alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura: 

TITOLO I. 

CARATTERE E FINALITÀ' DELL'ENTE 

Art. 1. 

L'Ente nazionale di previdenza e assi­
stenza dei veterinari (E.N.P.A.V.), istituito 
con legge 15 febbraio 1958, n. 91, ha sede 
in Roma. 

L'Ente ha personalità giuridica di diritto 
pubblico. 

(È approvato), 
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Art. 2. 

L'E.N.P.A.V. svolge la sua attività su tut­
to il territorio della Repubblica. Ha lo sco­
po di attuare la previdenza e l'assistenza a 
favore degli iscritti e dei loro familiari. 

L'iscrizione all'E.N.P.A.V. è obbligatoria 
per tutti i veterinari di età inferiore agli 
anni 65, iscritti negli Albi professionali, 
compilati e tenuti dagli Ordini provinciali. 

Possono essere iscritti all'Ente, a doman­
da, anche i veterinari non iscritti negli Albi 
professionali. 

I presidenti degli Ordini provinciali han­
no l'obbligo di comunicare all'Ente, entro 
15 giorni dall'avvenuto provvedimento, tut­
te le variazioni dei relativi Albi professio­
nali. 

(È approvato), 

TITOLO II 

ORGANI DELL'ENTE 
E LORO ATTRIBUZIONI 

Art. 3. 

Sono Organi dell'Ente: 
1) l'assemblea nazionale; 
2) il presidente; 
3) il Consiglio di amministrazione; 
4) il Comitato esecutivo; 
5) il Collegio dei sindaci. 

(È approvato). 

Art. 4. 

L'assemblea nazionale è composta dai 
presidenti degli Ordini provinciali dei ve­
terinari. La presidenza dell'assemblea è as­
sunta dal presidente dell'Ente in carica. 

L'assemblea nazionale si riunisce, ogni 
anno, in via ordinaria, su convocazione del 
presidente, ed in via straordinaria quando 
se ne ravvisi la necessità o ne sia fatta ri­
chiesta da un terzo dei suoi componenti. 

La convocazione è fatta mediante avviso 
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a mezzo di lettera raccomandata da spedirsi 
almeno otto giorni prima di quello fissato 
per la riunione e deve contenere l'indica-
ziome del luogo, giorno ed ora della riu­
nione stessa e degli argomenti da trattare. 

L'assemblea nazionale è legalmente costi­
tuita in prima convocazione quando vi in­
tervenga la metà più uno dei suoi compo­
nenti e in seconda convocazione — che può 
essere stabilita ad un'ora di distanza dalla 
prima e con medesimo invito di questa — 
quale che sia il numero dei presenti. 

Ciascun presidente di Ordine provinciale, 
dietro autorizzazione del proprio Consiglio 
direttivo, può delegare, per rappresentarlo 
alle sedute dell'assemblea nazionale, altro 
iscritto all'Albo professionale della pro­
vincia. 

Ciascun componente dell'assemblea na­
zionale non può avere ohe una sola delega. 

Il segretario dell'assemblea nazionale è il 
direttore dell'Ente. 

I verbali delle sedute sono firmati dal 
presidente e dal segretario e trascritti in 
apposito libro dei verbali. 

Le deliberazioni dell'assemblea nazionale 
vengono adottate a maggioranza dei voti 
dei presenti. 

Le votazioni si svolgono a scrutinio se­
greto solo quando riguardino persone. In 
tal caso le votazioni avvengono con le for­
malità indicate nell'articolo 6. 

(E approvato). 

Art. 5. 

Spetta all'assemblea nazionale: 

a) eleggere, tra gli iscritti all'Ente, il 
presidente ed il vice presidente dell'Ente, 
sei membri del Consiglio di amministrazio­
ne, due sindaci effettivi e due sindaci sup­
plenti; 

b) approvare il programma di massi­
ma per l'attuazione degli scopi statutari; 

e) determinare, per il quinquennio e su 
proposta del Consiglio di amministrazione, 
il compenso mensile spettante al presiden­
te, nonché il compenso annuo spettante ai 
membri del Collegio sindacale e l'indennità 

di presenza ai membri del Consiglio di am­
ministrazione e del Comitato esecutivo; 

d) approvare il regolamento delle pre­
stazioni previdenziali ed assistenziali; 

e) approvare il conto consuntivo predi­
sposto dal Comitato esecutivo e approvato 
dal Consiglio di amministrazione. 

(È approvato). 

Art. 6. 

L'elezione con votazione a scrutinio se­
greto del presidente e del vice presidente 
dell'Ente, nonché dei rappresentanti degli 
iscritti in seno al Consiglio di amministra­
zione e al Collegio sindacale, avviene con 
le seguenti formalità. 

Il seggio elettorale è presieduto dal pre­
sidente in carica e formato dal rappresen­
tante del Ministero del lavoro e della pre­
videnza sociale, da quello del Ministero del­
la sanità in seno al Consiglio di amministra­
zione nonché dal direttore dell'Ente o da 
chi ne fa le veoi con funzioni di segretario 
del seggio. 

Funzionano da scrutatori due membri 
eletti dall'assemblea. 

Le liste dei candidati devono essere pre­
sentate al presidente del seggio tre ore pri­
ma dell'inizio delle operazioni di voto. È in 
facoltà del presidente riunire le liste pre­
sentate in un unico listone secondo l'ordine 
alfabetico dei candidati. 

In questo caso l'elettore può esprimere il 
suo voto al massimo: su un nominativo 
della lista dei candidati alla presidenza, su 
un noiminativo della lista dei candidati alla 
vice presidenza e su sei nominativi della li­
sta dei consiglieri di cui al successivo arti­
colo 8 e quattro della lista dei sindaci di 
cui al successivo articolo 13. 

Saranno eletti presidente e vice presiden­
te i candidati che avranno rispettivamente 
riportato il maggior numero di voti. Saran­
no eletti consiglieri i primi sei nella gra­
duatoria dei voti riportati. 

Saranno eletti sindaci effettivi quei due 
che ottengano il maggior numero dei voti e 
supplenti (i due immediatamente seguenti. 
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Le schede piegate in quattro, in modo da 
non mostrare il nominativo prescelto, sono 
consegnate al presidente, che le pone nel­
l'urna, in presenza del votante. 

La consegna delle schede da parte del vo­
tante avviene per appello nominale, al ter­
mine del quale il presidente dà inizio alle 
operazioni di scrutinio, terminate le quali 
comunica all'assemblea nazionale la gra­
duatoria dei voti riportati dai singoli can­
didati. 

In caso di parità di voti viene eletto il 
candidato con maggiore anzianità di iscri­
zione all'Albo e, in caso di parità di iscri­
zione, il più anziano di età. 

L'estratto del verbale delle votazioni, con­
tenente i risultati della elezione e l'intera 
graduatoria, è trasmesso, entro otto giorni 
dall'avvenuta assemblea, al Ministero del la­
voro e della previdenza sociale per gli adem­
pimenti di sua competenza. 

Le schede valide sono bruciate appena 
proclamati i risultati delle votazioni. Le 
schede nulle o contestate sono conservate, 
dopo essere state vidimate dal presidente e 
dai componenti del seggio, in plico sigillato 
sul quale sono apposte le firme del presi­
dente e dei componenti del seggio. 

Entro trenta giorni dall'elezione, gli iscrit­
ti all'Ente possono ricorrere al Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale che 
decide in merito prima dell'emissione del 
decreto di nomina. 

P E Z Z I N I . Dichiaro che mi asterrò 
dalla votazione sull'articolo 6, perchè riten­
go che il suo contenuto non possa rientra­
re nella materia di un provvedimento le­
gislativo. 

P R E S I D E N T E , relatore. Metto in 
votazione l'articolo 6. 

(È approvato). 

Art. 7. 

Il presidente ha la legale rappresentanza 
dell'Ente, convoca e presiede l'assemblea 
nazionale, il Consiglio di amministrazione 
e il Comitato esecutivo; vigila sulla esecu­
zione delle deliberazioni dell'assemblea na­

zionale, del Consiglio di amministrazione e 
del Comitato esecutivo e sopraintende al 
funzionamento dell'Ente. 

In caso di assenza o di impedimento del 
presidente le sue funzioni sono assunte dal 
vice presidente. 

Il presidente, designato con votazione a 
scrutinio segreto secondo le norme del pre­
cedente articolo 6, è nominato con decreto 
del Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale e dura in carica cinque anni. 

(È approvato). 

Art. 8. 

Il Consiglio di amministrazione è com­
posto dal presidente, dal vice presidente e 
da nove membri, dei quali: 

a) il presidente in carica della Federa­
zione nazionale degli Ordini veterinari, qua­
le membro di diritto; 

b) uno in rappresentanza del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale e da 
questo designato; 

e) uno in rappresentanza del Ministero 
della sanità e da questo designato; 

d) sei in rappresentanza degli iscritti 
all'Ente, eletti dall'assemblea nazionale. 

I membri del Consiglio di amministra­
zione durano in carica cinque anni e pos­
sono essere confermati. 

II Consiglio di amministrazione è nomi­
nato con decreto del Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. 

I membri eletti di cui alla precedente let­
tera d) che si astengano senza giustificato 
motivo dall'intervenire a tre sedute consecu­
tive del Consiglio possono essere dichiarati 
decaduti dalla carica dal Consiglio stesso 
(previa notificazione della contestazione al­
l'interessato, a mezzo lettera raccomandata, 
con la prefissione di un termine di trenta 
giorni per giustificarsi) con provvedimento 
motivato ohe propone al Ministero del la­
voro e della previdenza sociale la sostitu­
zione dei membri medesimi. 

Contro il provvedimento gli interessati 
possono avanzare ricorso al Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale entro il 
termine di trenta giorni dalla sua notifica-
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zione. I membri elettivi del Consiglio che 
nel corso del quinquennio decadono dalla 
carica per qualsiasi motivo, si dimettono o 
vengono a mancare, sono sostituiti con i 
candidati che nella graduatoria dei voti ri­
sultata nell'ultima elezione seguono i mem­
bri eletti. 

Qualora non sia possibile provvedere alla 
sostituzione, per esaurimento della gradua­
toria, e i membri eletti siano ridotti a tre, 
si procede ad elezioni suppletive per la no­
mina dei tre Consiglieri mancanti, entro un 
mese dall'avvenuta contestazione delle va­
canze da parte del Consiglio d'amministra­
zione. 

I membri, nominati nel corso del quin­
quennio in sostituzione di quelli decaduti, 
dimessi o mancati, durano in carica fino 
alla scadenza del quinquennio stesso. 

Entro 20 giorni dalla pubblicazione del 
decreto di nomina del nuovo Consiglio nel­
la Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita­
liana, il presa dente in carica provvede alla 
convocazione del Consiglio stesso. 

La convocazione del Consiglio è fatta me­
diante avviso per mezzo di lettera racco­
mandata, inviata almeno dieci giorni prima 
della riunione e contenente l'indicazione del 
luogo, giorno ed ora della riunione stessa 
nonché gli argomenti da trattare. 

In caso di urgenza l'avviso può essere 
inviato telegraficamente almeno tre giorni 
prima e l'ordine del giorno può essere in­
dicato sommariamente. 

Alle riunioni del Consiglio sono invitati, 
con le stesse modalità, i componenti effet­
tivi del Collegio dei sindaci. 

I verbali delle riunioni del Consiglio sono 
trascritti in apposito libro e sono firmati 
dal presidente e dal segretario del Consi­
glio di amministrazione. 

II verbale di ciascuna riunione è letto in 
sommario alla fine della riunione stessa e 
per esteso all'inizio della riunione succes­
siva per la relativa approvazione. 

(È approvato). 

Art. 9. 

Il Consiglio di amministrazione si riu­
nisce ordinariamente almeno ogni quattro 
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mesi e straordinariamente tutte le volte che 
il presidente lo ritenga opportuno o ne sia 
fatta richiesta da almeno un terzo dei suoi 
componenti o dai membri effettivi del Col­
legio sindacale. 

Per la validità delle sedute del Consiglio 
è necessaria la presenza di almeno la metà 
più uno dei suoi componenti. 

Ogni membro ha diritto a un voto. 
Le deliberazioni sono prese a maggioran­

za di voti dei presenti. In caso di parità 
prevale il voto del presidente. 

Le funzioni di segretario del Consiglio 
vengono esercitate dal direttore dell'Ente. 

Le votazioni riguardanti le persone sono 
fatte a scrutinio segreto. 

(È approvato). 

Art. 10. 

Spetta al Consiglio di amministrazione : 

a) eleggere, fra i consiglieri rappresen­
tanti degli isoritti, un membro del Comitato 
esecutivo ; 

b) nominare, su proposta del presidente, 
il direttore dell'Ente, con le modalità stabi­
lite dal regolamento di cui alla successiva 
lettera e); 

e) predisporre il regolamento delle pre­
stazioni previdenziali e assistenziali, secondo 
le direttive impartite dall'assemblea nazio­
nale, nonché deliberare sulle modifiche al 
regolamento che si rendano necessarie, anche 
in relazione alle risultanze della gestione e 
del bilancio tecnico; 

d) predisporre il programma di massi­
ma per l'attuazione degli scopi dell'Ente, da 
sottoporre all'approvazione dell'assemblea 
nazionale ; 

e) approvare il regolamento sul funzio­
namento dell'Ente e sull'organico del suo 
personale predisposto dal Comitato esecu­
tivo ; 

/) deliberare in via definitiva sui ricor­
si degli iscritti o dei loro aventi causa con­
tro le decisioni del Comitato esecutivo in ma­
teria di previdenza e di assistenza; 
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g) approvare il conto consuntivo ed il 
bilancio preventivo predisposti dal Comi­
tato esecutivo; 

h) stabilire i criteri direttivi riguardanti 
gli investimenti dei capitali e delle riserve 
da effettuare mediante acquisto, alienazione 
e permuta di beni mobili e immobili, di titoli 
di Stato o garantiti dallo Stato, di cartelle 
fondiarie e titoli equiparati, nonché mediante 
la stipulazione di mutui fruttiferi garantiti 
da ipoteche di primo grado. Gli investimenti 
devono avvenire in modo da tener conto 
della necessaria liquidità del patrimonio del­
l'Ente per la copertura degli impegni finan­
ziari a breve e media scadenza e, per quanto 
riguarda beni immobili e mutui, non pos­
sono superare la quinta parte dei beni dispo­
nibili risultanti dall'ultimo bilancio appro­
vato; 

i) provvedere a quanto altro occorre 
per la buona gestione dell'Ente; 

/) esercitare tutte le altre attribuzioni 
demandate al Consiglio di amministrazione 
da leggi, decreti e regolamenti. 

I provvedimenti di cui alle lettere b), e) 
ed h) sono sottoposti all'approvazione del 
Ministero del lavoro e della previdenza so­
ciale, il quale per quelli previsti dalle lettere 
e) ed h) vi provvede di concerto con il Mini­
stro del tesoro. 

È evidente che nell'ultimo comma è con­
tenuto un errore materiale. Invece che « Mi­
nistero del lavoro e della previdenza socia­
le » si dovrà, dunque, leggere: « Ministro dei 
lavoro e della previdenza sociale ». 

Se non si fanno osservazioni, metto ai voti 
l'articolo così corretto. 

(È approvato). 

Art. 11. 

Il Comitato esecutivo è composto : dal 
presidente dell'Ente, dal vice presidente, dai 
rappresentanti dei Ministeri della sanità e 
del lavoro e della previdenza sociale e da 
un membro del Consiglio di amiministrazione 
eletto dal Consiglio stesso. 

I membri del Comitato esecutivo durano 
in carica lo stesso periodo di tempo del Con­
siglio di amministrazione. 

Le funzioni di segretario del Comitato ese­
cutivo sono esercitate dal segretario del Con­
siglio di amministrazione. 

II Comitato esecutivo si riunisce in via 
ordinaria almeno due volte al mese, in via 
straordinaria quando il presidente lo ritenga 
necessario o quando lo richiedano tre dei 
suoi coimponemti. 

Ciascun mernbio ha diritto ad un voto. 
Le deliberazioni sono prese a maggio-

ìanza di voti e in caso di parità decide il 
voto del presidente. 

I verbali delle sedute sono firmati dal 
presidente e dal segretario e trascritti nel­
l'apposito libro dei verbali; il verbale di 
ciascuna riunione è letto in soimmario alla 
fine della riunione stessa e per esteso al­
l'inizio della riunione successiva per la rela­
tiva approvazione. 

(E approvato). 

Art. 12. 

Spetta al Comitato esecutivo: 

a) eseguire le deliberazioni del Consiglio 
di amiministrazione, esaminando altresì le 
questioni ad esso sottoposte dal Consiglio 
medesimo e dal presidente per il buon fun­
zionamento dell'Ente; 

b) predisporre il bilancio preventivo ed 
il conto consuntivo da sottoporre all'appro­
vazione del Consiglio di amministrazione; 

e) deliberare sull'impiego di fondi se­
condo il piano di investimenti predisposto 
dal Consiglio di amministrazione ; 

d) predisporre il regolamento organico 
mediante il quale sono stabiliti la consistenza 
numerica, le norme di esecuzione dello stato 
giuridico e il trattamento economico di atti­
vità a qualsiasi titolo e di previdenza e di 
quiescenza di tutto il personale, compreso il 
direttore, comxunque necessario per esigenze 
funzionali dell'Ente; 

e) deliberare sull'organizzazione dei ser­
vizi interni dell'Ente; 
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/ ) deliberare sulle domande di presta­
zione di previdenza e assistenza. 

(E approvato). 

Art. 13. 

Il Collegio sindacale è costituito da tre 
membr i effettivi e da tre membri supplenti . 
Due membri effettivi e due membr i supplen 
ti in rappresentanza degli iscritti all 'Ente, 
ed un membro effettivo ed uno supplente in 
rappresentanza del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale. 

Il sindaco effettivo designato dal Mini­
stero del lavoro e della previdenza sociale 
assume la presidenza del Collegio sindacale. 

Tutt i i sindaci debbono essere invitati alle 
r iunioni dell 'assemblea nazionale e quelli 
effettivi anche alle riunioni del Consiglio di 
amministrazione. 

Il Collegio sindacale è nominato con de­
creto del Ministro del lavoro e della previ­
denza sociale, dura in carica cinque anni ed 
i suoi componenti possono essere confermati. 

I sindaci hanno il compito di verificare 
le scri t ture contabili, controllare che le ero­
gazioni corr ispondano alle deliberazioni de­
gli Organi competenti, eseguire ispezioni e 
riscontri di cassa, esaminare e controllare 
i conti consuntivi, sui quali riferiscono con 
una loro relazione all 'assemblea nazionale. 

II sindaco elettivo è sostituito, in caso di 
decadenza dall ' incarico, di dimissioni o de­
cesso, dal sindaco supplente primo eletto. 

(È approvato). 

Art. 14. 

Il diret tore è a capo di tut t i i servizi 
dell 'Ente e partecipa con voto consultivo 
alle riunioni dell 'assemblea nazionale, del 
Consiglio di amministrazione e del Comitato 
esecutivo per fornire, su richiesta, dati e no­
tizie relative all 'attività dell 'Ente. 

(E approvato). 
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TITOLO I I I . 

PATRIMONIO, ENTRATE DELL'ENTE, 
ESERCIZIO FINANZIARIO E BILANCI 

Art. 15. 

Il pa t i imonio dell 'Ente è cost i tu i to: 
a) dai beni mobili e immobili e dai 

valori che per acquisti, lasciti, donazioni e 
per qualunque altro titolo vengano in pos­
sesso del l 'Ente ; 

b) dalle somme destinate a formare 
speciali r i se r ie ed accantonamenti . 

(E approvato). 

Art. 16. 

Costituiscono le entrate dell 'Ente: 

a) i contributi diretti obbligatori dovuti 
dagli iscritti , nella misura di lire 36.000 an­
n u e ; 

b) i contributi indirett i , costituiti dalla 
apposizione di marche di lire 150 su tut t i i 
certificati rilasciati dai veterinari, sia per le 
attività d'ufficio ohe per le att ività private. 
Sono esenti i certificati relativi al t raspor to 
di carne macellata fresca o comunque -pro-
para ta del peso complessivo inferiore ai 
chilogrammi 20. 

I certificati rilasciati per le att ività di 
ufficio sono quelli previsti dalla legge 25 
luglio 1952, n. 1009, sulla fecondazione arti­
ficiale degli animali, nonché dai seguenti 
regolamenti : 

regolamento di polizia veterinaria ap­
provato con decreto del Presidente della 
Repubblica 8 febbraio 1954, n. 320; 

regolamento per la vigilanza sani tar ia 
delle carni approvato con regio decreto 20 
dicembre 1928, n. 3298; 

regolamento sulla vigilanza igienica del 
latte destinato al consumo diretto approvato 
con regio decreto 9 maggio 1929, n. 994. 

L' importo della marca è comprensivo del 
compenso comunque dovuto ai veterinari , 
anche per il rilascio dei certificati previsti 
oall 'articolo 61 del testo unico delle leggi 
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sanitarie, approvato con regio decreto 27 
luglio 1934, n. 1265, e successive modifi 
che apportate con decreto del Piesidente 
della Repubblica 10 giugno 1955, n. 854; 

e) la percentuale dell'uno per mille sul 
reddito imponibile degli iscritti accertato per 
l'anno precedente per la imposta di ricchez­
za mobile categoria C/1 ; 

d) i redditi patrimoniali dell'Ente; 
e) le somme incassate per lasciti, dona­

zioni, elargizioni ed in generale per atti di 
liberalità, previe le eventuali autorizzazioni 
di legge. 

In questo articolo, come ho già detto, oc­
corre apportare un emendamento al terzo 
comma, sostituendo le parole: « compren­
sivo del compenso » con le altre: « com­
preso nel compenso ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, met­
to ai voti tale emendamento. 

(È approvato) 

Metto ai voti l'articolo 16, quale risulta 
con l'emendamento testé approvato 

(E approvato). 

Art. 17. 

Per la riscossione dei contributi diretti a 
carico degli iscritti, si applicano le norme 
della legge sulla riscossione delle imposte 
dirette, osservati la forma e i termini in essa 
stabiliti e con l'obbligo da parte dell'Esatto­
re del (non riscosso per riscosso. 

Le esattorie comunali provvedono al ver­
samento delle rate dell'Ente tramite le rice­
vitorie provinciali. 

I ruoli esattoriali sono emessi, a cura del­
l'Ente, in base alle iscrizioni negli Albi pro­
vinciali di categoria ed in base al registro 
degli iscritti a domanda per i non apparte­
nenti agli Albi professionali. 

Avverso le iscrizioni in ruolo gli interessa­
ti possono ricorrere al Comitato esecutivo, 
nei soli casi di errore o di duplicazione, en­
tro trenta giorni dalla comunicazione. 

II Comitato decide entro novanta giorni 
dalla data di presentazione del ricorso. 

(È approvato). 

60a SEDUT4 (14 giugno 1962) 

Art. 18. 

Per la riscossione dei contributi indiretti, 
previsti dal precedente articolo 16, lettera b), 
l'E.N.P.A.V. emette marche conformi al mo­
dello approvato dal Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale. 

Le marche sono distribuite, a cura del­
l'Ente, agli Uffici veterinari comunali tramite 
i tesorieri degli Ordini professionali provin­
ciali di categoria. 

(È approvato). 

Art. 19. 

L'esercizio finanziario annuale dell'Ente 
inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre. 

Presso l'Ente sono istituite due separate 
gestioni : una per la previdenza e l'altra per 
l'assistenza. Il patrimonio costituito presso 
l'Ente in base all'attuale ordinamento è con­
ferito alla gestione previdenza per la coper­
tura delle riserve tecniche. 

Il bilancio preventivo ed il conto consun­
tivo sono composti ciascuno di due separate 
sezioni: una per la gestione previdenza e 
l'altra per la gestione assistenza. 

Per ciascun esercizio il direttore predi­
spone gli elaborati contabili e li rimette al 
Comitato esecutivo, il quale, dopo averli 
esaminati, li rimette al Collegio dei sindaci 
almeno 15 (giorni prima della convocazione 
del Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione si riu­
nisce entro il 30 novembre di ogni anno 
per deliberare sul bilancio preventivo ed 
entro il 30 aprile di ogni anno per deli­
berare sul conto consuntivo. Il conto con­
suntivo deve essere sottoposto all'approva­
zione dell'assemblea dei delegati entro un 
mese dalla delibera del Consiglio di ammini­
strazione. 

Ogni quinquennio viene predisposto un 
bilancio tecnico-finanziario a comprova della 
situazione di gestione e per le relative previ­
sioni. 

Copia del bilancio preventivo e del conto 
consuntivo, corredati dalle relazioni illustra­
tive, è rimessa al Ministero del lavoro e 
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della previdenza sociale entro un mese dal­
l'approvazione. 

(È approvato). 

TITOLO IV. 

PRESTAZIONI PREVIDENZIALI 
ED ASSISTENZIALI 

Art. 20. 

Le prestazioni previdenziali ed assisten­
ziali corrisposte dall'Ente sono : 

a) la pensione di vecchiaia ; 
b) la pensione di invalidità; 
e) la pensione ai superstiti; 
d) l'assistenza sanitaria per grave ma­

lattia od infortunio dell'iscritto o di un suo 
familiare a carico, mediante l'erogazione di 
sussidi compatibili con la disponibilità del 
fondo appositamente stanziato in sede di 
bilanci. 

L'assistenza in favore dell'iscritto e dei 
suoi familiari inizia dopo che siano compiuti 
tre anni di iscrizione e siano stati versati i 
relativi contributi. L'Ente si riserva ogni 
accertamento relativo alla gravità della ma­
lattia o dell'infortunio. 

La misura dell'assegno a favore dell'as­
sistito sarà determinata, caso per caso, in 
relazione alle cure effettuate e riconosciute 
indispensabili dal medico di fiducia dell'En­
te, nominato dal Consiglio di amministra­
zione. 

Le prestazioni di previdenza erogate 
dall'Ente sono cumulabiii con ogni altro 
eventuale trattamento di pensione comun­
que spettante all'iscritto. 

Nel caso di assistenza per grave malattia 
od infortunio il trattamento a carico del­
l'Ente è corrisposto anche ad integrazione di 
altri eventuali analoghi trattamenti e non 
oltre la spesa effettivamente sostenuta dal­
l'iscritto e da questi debitamente documen­
tata. Sulla gravità della malattia e dell'in­
fortunio decide il Comitato esecutivo col 
parere del medico di fiducia dell'Ente. 

(È approvato). 
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Art. 21. 

La pensione di vecchiaia o di invalidila 
e fissata in lire 390.000 annue, pagabili in 
13 rate mensili uguali e posticipate ed è re­
versibile secondo quanto previsto dai suc­
cessivi articoli. 

La pensione decorre dal primo giorno del 
mese successivo a quello nel quale si siano 
raggiunte le condizioni richieste, e dopo che 
l'iscritto o gli aventi diritto abbiano pre­
sentato domanda all'Ente. 

(E approvato). 

Art. 22. 

Il diritto alla pensione di vecchiaia si 
consegue al compimento del 65° anno di età, 
con almeno 15 anni di contribuzione. La 
pensione di invalidità si consegue a qua­
lunque età nel caso di inabilità totale e per­
manente alla professione di veterinario, pur­
ché risultino versati i contributi di almeno 
10 anni. 

L'assicurato che al compimento del 65° 
anjno di età non possa far valere 15 anni di 
contribuzione potrà continuare i versamenti 
per il periodo necessario al conseguimento 
del diritto alla pensione di vecchiaia. 

Hanno diritto alla pensione di riversi-
bilità, nella misura di cui all'articolo 23, i 
superstiti dell'iscritto, deceduto dopo al­
meno 10 anni di iscrizione e di contribu­
zione, ed i superstiti del pensionato. I su­
perstiti aventi diritto alla pensione di river-
sibilità sono : il coniuge, i figli legittimi, natu­
rali, legittimati o riconosciuti, o, in mancan­
za del coniuge e figli, i genitori che a ter­
mini di legge erano a completo carico del­
l'iscritto. 

La pensione di riversibilità non è con­
cessa nei casi in cui i matrimoni, le legitti­
mazioni e le adozioni siano avvenute poste­
riormente alla data di inizio del pensiona­
mento per vecchiaia dell'iscritto, salvo il 
caso in cui dal matrimonio sia nata prole 
anche postuma. 

Lo stato di inabilità totale e permanente 
deve risultare chiaramente da un certificato 
del medico provinciale, che l'iscritto deve 
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presentare insieme alla domanda di pensio­
ne di invalidità. 

La concessione della pensione di invalidità 
è subordinata agli accertamenti che l 'Ente 
r i terrà oppor tuni fare eseguire da par te di 
propri sanitari o di un proprio Collegio me­
dico. 

L'Ente può disporre, in ogni momento, op­
portuni controlli, per accertare la perma­
nenza dell'inabilità totale che dà diritto a 
pensione. 

La erogazione della pensione cessa con il 
cessare della inabilità totale ed è sospesa 
nei confronti dell ' interessato che rifiuti di 
sottoporsi ai controlli suddett i . 

Sulle eventuali contestazioni relative al 
grado di invalidità decide, in linea defini­
tiva ed inappellabile, un Collegio medico ar­
bitrale composto da due medici, iscritti agli 
Albi professionali da almeno 10 anni e pre­
sieduto dal medico provinciale di Roma. 

I due medici iscritti agli Albi professio­
nali sono nominat i in seguito a designazione 
di una terna fatta r ispett ivamente sia da 
par te dell 'Ente che da par te dell 'iscritto in­
teressato. 

La pensione di invalidità non è cumula-
bile con quella di vecchiaia prevista dalla 
presente legge. 

Anche in questo articolo è contenuta una 
lieve svista materiale. Nel sesto comma, in­
fatti, è necessario dire : « r i terrà oppor­
tuno » anziché « r i terrà opportuni ». Se non 
si fanno osservazioni, met to in votazione 
l'articolo così corret to. 

(È approvato). 

Art. 23. 

La pensione ai superstiti è stabilita in 
base alle seguenti aliquote della pensione 
prevista dall 'articolo 22: 

70 per cento per un supersti te; 
80 per cento per due supers t i t i ; 
90 per cento per tre supersti t i ; 
100 per cento per quat t ro o più su­

perstiti . 

Nel caso di concorso di più superstiti , la 
pensione r isul tante secondo le aliquote pie-

cedenti si intende at t r ibui ta ai medesimi in 
parti uguali . 

Perdono il diri t to a pensione: 

1) il coniuge quando passi a nLiove 
nozze con decorrenza dal 1° mese successi-. 
vo a quello in cui il matr imonio è contrat to , 

2) i figli e le figlie al compimento del 
21° anno di e t à ; 

3) le figlie quando contraggono matri­
monio pr ima del 21° anno di età. 

Il dirit to a pensione del coniuge supersti­
te è subordinato alla condizione che non sia 
s tata pronuncia ta sentenza di separazione 
legale per colpa sua o per colpa di entrambi 
i coniugi. 

Nei casi in cui cessi il diri t to del coniuge 
superstite o di ta luno dei figli, si procede alla 
revisione della pensione in base alle aliquote 
precedenti. 

Per il diri t to a pensione gli orfani mag­
giorenni e totalmente inabili a proficLio la­
voro sono equiparati ai minorenni . 

Nel terzo comma, punto 1), è s tata di­
ment icata la parola « del » p r ima delle pa­
role « mese successivo ». È necessario quin­
di appor tare la relativa correzione. 

Se non si fanno osservazioni, met to ai 
voti l 'articolo così corret to. 

(E approvato). 

Art. 24. 

Contro le decisioni del Comitato esecutivo 
in mater ia di prestazioni è amimesso ricorso 
al Consiglio di amministrazione dell 'Ente 
ent ro t r en ta giorni dalla data di ricezione 
del provvedimento. 

(È approvato). 

TITOLO V. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE FINALI 

Propongo che il titolo sia così integrato: 
« Disposizioni t ransi torie e finali ». 

(Così rimane stabilito). 
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Art. 25. 

Durante il primo quinquennio dall'entrata 
in vigore della presente legge è ammesso il 
riscatto di anzianità al fine di consentire 
agli isciiitti con età superiore ai 50 anni il 
raggiungimento della anzianità minima di 
15 anni di contribuzione, necessaria per il 
diritto a pensione di vecchiaia. 

Per ogni anno da riscattare l'iscritto do­
vrà versare il contributo fisso di lire 36.000 
ed una quota pari alluno per mille del red­
dito imponibile medio di ricchezza mobile 
categoria C/1 degli ultimi 5 anni. 

L'importo del riscatto dovrà essere ver­
sato in unica soluzione al momento della 
presentazione della relativa domanda. 

Agli effetti della anzianità di iscrizione e 
di contribuzione per conseguire le prestazio­
ni di assistenza e di previdenza, si ricono­
scono come validi gli anni di iscrizione al­
l'Ente, maturati dalla sua fondazione, e le 
relative contribuzioni versate prima dell'en­
trata in vigore della presente legge. 

(E approvato). 

Art. 26. 

Ài termine del primo anno di entrata in 
vigore della presente legge andranno im pen­
sione gli iscritti che hanno già compiuto 
il 70° anno di età e che hanno provveduto 
al riscatto dell'anzianità minima di 15 anni 
mediante il versamento dei relativi contii-
buti. 

Successivamente e sempre alle medesime 
condizioni, andranno in pensione: 

a) nel secondo anno quelli che compi­
ranno 69 e 70 anni; 

b) nel terzo anno quelli che compi­
ranno 68 e 69 anni; 

e) nel quarto anno quelli che compi­
ranno 67 e 68 anni; 

d) nel quinto anno quelli che compi­
lammo 66 e 67 anni. 

Al sesto anno andranno in pensione gli 
iscritti che compiranno il 65° anno di età 

(È approvato). 

Art. 27. 

Il personale in servizio presso l'Ente con­
tinua ad assolvere alle rispettive mansioni 
con gli oneri e i diritti inerenti. 

(E approvato). 

Art. 28. 

Il Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale esercita la vigilanza sull'Ente e può 
ordinare ispezioni ed indagini sul suo fun­
zionamento. 

Qualora siano accertate gravi irregolarità 
nel funzionamento dell'Ente, con deci ero del 
Presidente della Repubblica, su proposta del 
Ministro del lavoro e della previdenza socia­
le, può essere disposta la nomina di un 
commissario per l'amministrazione straor­
dinaria dell'Ente con i poteri, per la durata 
non superiore ad un anno, che saranno fis­
sati nel decreto stesso. 

(E approvato). 

Art. 29. 

Nel caso di scioglimento, il liquidatore, 
nominato con decreto del Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, provvederà 
alla liquidazione dell'attivo ed alla estinzio 
ne del passivo. 

Il patrimonio netto saia assegnato alla 
Federazione nazionale degli Ordini dei vele 
rinari che lo devolverà a scopi assistenziali 
in favore della categoria. 

(E approvato). 

Art. 30. 

Le legge 15 febbraio 1958, n. 91, è abro­
gata. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(E approvato). 

La seduta termina alle ore 12. 

Dott MAEIO CAKONI 

Direttore gen dell'Ufficio delle Commissioni parlamentati 


